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A muoversi per prima è la società rossonera, poi tante mail 
inviate da giornalisti e tifosi e poco fa l'annuncio di una 
richiesta affinchè venga aperta un'inchiesta che escluda la 
malafede dell'arbitro Bonacina

DECISIONI ARBITRALI CHE NON 
CONVINCONO LA FOGGIA SPORTIVA

Il giorno dopo. Quella che sembrava essere 
delusione al triplice fischio finale è diventata 
una rabbia propositiva, una voglia pazzesca 
per la squadra di tornare subito in campo 
per dimostrare che il Foggia può meritare la 
serie B e dei tifosi che sono convinti di poter 
dare la giusta forza a questo gruppo di 
calciatori che anche ieri ha dato il massimo. 
Una rabbia scaturita dopo gli errori arbitrali 
che hanno condizionato pesantemente il 
risultato. Social invasi da messaggi comuni 
contro l'arbitro Bonacina con la complicità 
dei suoi colleghi al VAR, ma anche dalla nota 
del Presidente del Calcio Foggia 1920 che 
vuole andare fino in fondo a quello che è 
successo ma allo stesso tempo (avanzando 
una fornale protesta all'AIA e alla Lega Pro) 
carica la squadra in vista della gara di 
domenica a Lecco. Non immaginiamo cosa 
avrebbe potuto dire in conferenza stampa 
Canonico, avendo imparato a conoscerlo, 
ma la decisione del silenzio stampa (rotto 
solo da brevi note scritte inviate ai 
giornalisti) ha ridotto una reazione che 
magari è stata più ragionata.

"Da tifoso del Foggia e da sportivo ritengo che 
quanto successo ieri sera allo Zaccheria 
meriti un approfondimento da parte della 
Procura Federale della FIGC. Motivo per cui 
ho trasmesso una richiesta accorata volta ad 
aprire una inchiesta e spero che facciano 
altrettanto tutti coloro che hanno un ruolo 
istituzionale sul territorio, e ciò per 
sgombrare il campo da qualsiasi dubbio, 
soprattutto in vista della partita di domenica 
prossima che deve potersi svolgersi nel modo 
più sereno possibile".  Il prof. Nunzio Angiola 
non le manda a dire e poco fa ha inviato una 
richiesta alla Procura Federale segnalando la 
necessità di una verifica urgente da parte 
degli organi preposti. "Non manca chi parla di 
ennesimo scippo a danno di una città che già 
si è vista portare via  tanto, che è già travolta 
da mille problemi. Si faccia chiarezza, ne 
guadagnerà il calcio, ne guadagnerà lo sport”.

di Redazione



MASSIMA ATTENZIONE PER I 
PROBLEMI DELL'AGRICOLTURA
Le questioni e le difficoltà che 
gli agricoltori pugliesi devono 
affrontare quotidianamente 
sono già molte, a causa della 
natura intrinseca del proprio 
lavoro, poi ci si mettono anche 
clima, malattie delle piante e 
disattenzioni della politica 
regionale. A tal proposito l’on. 
Giandonato La Salandra, 
componente della 
Commissione Agricoltura, è 
intervenuto in più occasioni al 
fianco degli agricoltori, 
ultimamente in merito alla 
dannosissima peronospora, 
veicolata dalle copiose piogge 
degli ultimi tempi, e ai mancati 
bandi della Regione Puglia sulle 
misure a superficie. “Le perdite 
che la peronospora sta 
portando ai vitigni, 
compromettendo in molti casi 
la vendemmia, sono enormi, 
stimate tra il 50% e il 70% della 
produzione e, nel caso di 
colture biologiche, la stima 
arriva fino al 90%. Per questo 
motivo, ho chiesto al Masaf e al 
ministro Lollobrigida di 
estendere il decreto 
ministeriale anti-flavescenza 
dorata dello scorso 2 giugno 
anche a sostegno dei viticoltori 
pugliesi, per i danni della 
peronospora. La nostra 
regione, e in particolare la 
Capitanata, sono infatti, tra le 
zone più colpite”, spiega il 
deputato di Fratelli d’Italia.

La Salandra aveva scritto anche 
all’assessore regionale del 
settore Donato Pentassuglia e, 
per conoscenza, al Masaf, per 
difendere gli agricoltori che 
investono su biologico, 
integrata e semina su sodo. 
“Abbiamo chiesto chiarimenti 
sulle motivazioni per cui la 
Regione Puglia avrebbe 
mancato di attivare i bandi 
2023 per le misure a superficie, 
creando un danno enorme per 
oltre 10mila aziende agricole, in 
un momento economico già 
preoccupante. Vogliamo 
risposte per un settore 
fondamentale della nostra 
economia e della nostra 
nazione”. Se anche la 
riproposizione dei bandi sarà 
differita all’autunno 2023, 
sarebbe compromessa l’intera 
annualità, in quanto i fondi non 
arriverebbero prima dell’anno 
successivo. 

Programma 
Garanzia Giovani 

per la Puglia: 
secondo incontro

E' iniiziato alle ore 16 la 
seconda tappa del Roadshow 
di presentazione delle 
opportunità del programma 
Garanzia Giovani in Puglia.
Obiettivo dell'iniziativa è di 
illustrare il programma, che si 
rivolge ai giovani pugliesi tra i 
15 ei 34 anni, non inseriti in un 
percorso lavorativo o di studi, 
per fornire concrete 
opportunità di qualificazione 
e di inserimento lavorativo. 
Sono attualmente attive 
infatti misure relative 
all'orientamento, alla 
formazione mirata 
all'inserimento lavorativo, 
all'accompagnamento al 
lavoro ea tirocini 
extracurriculari.
Programma: Prima parte del 
pomeriggio: tavolo «Garanzia 
Giovani in Puglia, stato 
dell'arte e prospettive future».
Seconda parte del 
pomeriggio: le ATS – 
Associazioni temporanee di 
scopo del programma, 
appartenenti al mondo della 
formazione (enti, istituti 
scolastici) e dei servizi al 
lavoro, illustreranno le 
opportunità rivolte ai giovani 
e alle imprese.



Parola al vino. L’assessorato alle 

attività produttive del Comune di 

Cerignola organizza insieme alla 

condotta Slow Food della 

provincia di Foggia e dei Monti 

Dauni, con la partecipazione 

dell’Istituto alberghiero “Pavoncelli” 

e l’associazione culturale Il Titolo e 

con il contributo della Regione 

Puglia un evento per divulgare e 

promuovere il Nero di Troia, vitigno 

autoctono che è sempre più 

apprezzato da sommelier, esperti 

e consumatori.

L’appuntamento è per venerdì 16 

giugno a Palazzo Fornari per 

Dialoghi sul Nero di Troia, dibattito 

a più voci tra esperti e giornalisti 

di settore. 

Alle 18:00 è previsto, dopo i saluti 

istituzionali, l’intervento di 

Francesco Longo, agronomo, che 

parlerà della Nuova Pac e di 

marketing territoriale. Si prosegue 

con Il Nero di Troia tra identità e 

biodiversità, dialogano: Luigia 

Ciuffreda, vicepresidente Slow 

Food Puglia, Jenny Viant Gomez, 

comunicatrice e consigliera 

nazionale dell’associazione Donne 

del vino e Stefani Leo, giornalista. 

L’incontro prevede crediti 

formativi per gli iscritti all’ordine 

degli Agronomi. 

Alle 21:00 cooking show e degustazione di 

preparazioni abbinate al Nero di Troia a cura 

dello chef Giuseppe De Monte, membro 

dell’associazione italiana cuochi con la 

collaborazione degli studenti dell’Iiss 

“Pavoncelli”, con la performance del Duo 

Jazz, Anna Sforza e Gianluca Damiano.

Sabato 17, invece, alle 19:00, visita a Terra 

Aut – Altereco, in contrada Scarafone, che 

opera su terreni confiscati alla criminalità, 

con Vincenzo Pugliese, presidente della 

cooperativa sociale che dialogherà sulle 

attività dell’azienda. 

Alle 20:00 degustazioni sociali e Dj set.

Dialoghi sul 
Nero di Troia



Il coordinamento provinciale di 
Libera Foggia, l'associazione 
antiracket "Luigi e Aurelio 
Luciani" e la Fondazione 
Antiusura Buon Samaritano 
organizzano, per il giorno 14 
giugno, un'iniziativa per 
confrontarsi sulle strategie e le 
attività di antimafia sociale da 
mettere in campo per contrastare 
i"l grave fenomeno criminale, si 
spiega nella nota. e mafioso 
presente nel nostro territorio.  
L'idea dell'incontro, che si terrà 
dalle ore 18:00 presso la sala del 
Tribunale di Palazzo Dogana, 
nasce dall’esigenza di sostenere 
e rafforzare l'impegno 
straordinario profuso dallo Stato, 
dalla magistratura e dalle forze 
dell'ordine negli ultimi anni; 
impegno che da solo non è però 
sufficiente. Deve essere 
alimentato e sospinto da una 
forte voglia di riscatto e convinta 
collaborazione da parte dei 
cittadini. Da un'assunzione di 
responsabilità da parte di 
ciascuno.  Nessuno escluso.  Le 
mafie e la corruzione sono, 
infatti, un problema non solo 
criminale ma sociale e culturale, 
da affrontare unendo le forze. 
Per questo crediamo 
fermamente che ci sia sempre 
bisogno di approfondire, 
conoscere, confrontarci, evitando 
semplificazioni e impegnandoci 
concretamente per realizzare il 
cambiamento culturale che tutti 
desideriamo.  

Libera: "Rafforzare l'impegno straordinario 
profuso dallo Stato, dalla magistratura e 
dalle forze dell'ordine negli ultimi anni"

Di Redazione

Crediamo che questo è il momento di 
dire basta alla rassegnazione, al 
silenzio complice, al vano parlare, 
riscoprendo il senso di comunità, 
ricostruendo insieme le fondamenta 
del nostro modo di essere cittadini e 
di abitare la città. Solo in questo 
modo potremo restituire dignità e 
libertà alla nostra città", conclude la 
nota del coordinamento di Libera.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Apriranno i lavori l’Assessore Venditti e 
il Sindaco Miglio. Sono previsti i 
seguenti interventi: Michele De Lilla, 
Consigliere Comunale; Luigi 
Mastrodonato, Responsabile sede di 
Foggia Mestieri Puglia Apl; Alfonso 
Ciampolillo, Segretario Provinciale Spi 
Foggia; Maria Vittoria Valoti, 
Associazione “La Casa dei sogni”; 
Giovanni Forte, Segretario Regionale 
Spi Puglia. Modera Antonio Stornelli, 
Consigliere Comunale e Presidente 
Prima Commissione Consiliare.

Il Sindaco Francesco Miglio e 
l’Assessore alle Politiche Sociali 
Simona Venditti parteciperanno 
questa sera ad un interessante 
convegno incentrato sulle 
problematiche della cosiddetta 
TERZA ETA’.
“L’invecchiamento attivo come 
strumento di inclusione e 
formazione per costruire nuove 
opportunità” è questo il tema della 
conferenza in programma alle ore 
19,00 di stasera presso i Locali 
“Fermenti Attivi” siti in Piazza 
Allegato a San Severo. La serata è 
organizzata in collaborazione con 
Smile Puglia (Sistemi e Metodologie 
Innovative per il Lavoro e 
l’Educazione) e CGIL – SPI 
(Confederazione Generale Italiana 
Lavoratori e Sindacato Pensionati 
Italiani). “Nel raggiungere la terza 
età – dichiarano gli Amministratori 
Comunali – a volte si può 
dimenticare di continuare ad 
apprendere, di faticare a trovare 
dentro di se il desiderio e la forza di 
conoscenza, di aprire nuove 
frontiere culturali, tutti fattori che 
possono contribuire a migliorare la 
mente e la qualità della vita. Per 
questo riteniamo utile che si possa 
intraprendere un nuovo percorso, 
innovativo rispetto pure al recente 
passato, che passi attraverso i 
consigli degli esperti e che possa 
giovare alla nostra TERZA ETA’, al 
fine di consentire ai meno giovani 
di invecchiare in modo attivo, 
tenendo la mente aperta per un 
migliore benessere psicofisico”.

“L’INVECCHIAMENTO ATTIVO COME 
STRUMENTO DI INCLUSIONE E FORMAZIONE 

PER COSTRUIRE NUOVE OPPORTUNITA”.
Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Viale Kennedy a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Arte, musica ed 
esplorazione 
del territorio



IL “BLOOMSDAY” 
NEL NOME DI 
JAMES JOYCE

Il 16 giugno si celebra in molte parti del 
mondo il “Bloomsday”. Quest’anno 
anche a Lucera, nel Foggiano, in Puglia, 
verranno tributati con una giornata di 
appuntamenti i 101 anni della 
leggendaria opera l’Ulisse di James 
Joyce, nel segno dell’arte e della 
letteratura. Il nome della festa deriva 
da Leopold Bloom, protagonista 
dell’opera-madre dello scrittore 
irlandese, mentre la data è significativa 
tanto nella vita dello scrittore quanto 
nel corpo dello stesso romanzo. Il 16 
giugno 1904, infatti, Joyce uscì per la 
prima volta con Nora Barnacle, sua 
futura moglie, e in seguito scelse 
questa data per ambientare tutti i fatti 
narrati nell’Ulysses, come ordinaria 
giornata di Leopold Bloom a Dublino. 
Dal protagonista Bloom dell’opera 
nascono i Bloomsdays. A Lucera 
l’associazione culturale Utò-Lo Spazio 
della luce ha colto nel Bloomsday una 
fonte d’ispirazione per creativi 
emergenti, promuovendo da mesi una 
“call for artists”, lanciando un bando 
finalizzato a realizzare una copertina - 
che unisce la grafica editoriale con le 
arti visive – dell’Ulisse di Joyce, 
ripensando così ad un “manifesto 3.0” 
dell’ultracentenaria opera del 
drammaturgo irlandese del Novecento. 
Dopo una selezione a cura di esperti 
d’arte, l’associazione Utò-Lo Spazio 
della Luce esporrà nella sua sala 
laboratoriale di via Pignatelli 14 a 
Lucera, venerdì 16 aprile, dalle ore 20, 
una mostra collettiva intitolata “Una 
copertina per Ulisse”. 



Scrittura musicale
“La felicità esiste, e sta nella 
disponibilità attiva alla vita, nel negare 
l’irrealtà e nel cercare e vivere la 
realtà”. È il messaggio che Elsa 
Morante rivolge agli F.P., i Felici Pochi, 
a cui la compagnia Bottega degli 
Apocrifi rende omaggio con “Musica 
d’insieme e scrittura musicale 
alternativa”. Il corso di formazione a 
tappe, dedicato ai bambini e ai ragazzi 
dai 6 ai 19 anni e tenuto dal M° Fabio 
Trimigno, che si basa su un metodo 
originale per lavorare ad una 
orchestra che si fa coro, che partendo 
dai singoli si trasforma in un "assieme".  
La scrittura musicale alternativa 
guidata dal M° Trimigno è un metodo 
compositivo di elaborazione collettiva,

dettata dalla capacità di immaginarsi 
assieme un suono, un ritmo, un’armonia. A 
partire dal 12 giugno sono aperte le 
iscrizioni al corso che mira a creare una 
vera e propria grande orchestra di piccoli 
in omaggio al testo di Elsa Morante "La 
canzone degli F.P. e degli I.M." contenuto 
nel volume “Il mondo Salvato dai 
ragazzini”. L’Orchestra degli F.P. - 
ensemble permanente di giovanissimi 
musicisti che dal 2015 prosegue la sua 
formazione artistica e che è sempre 
aperto all’ingresso di nuovi elementi - si 
basa sulla pratica orchestrale e sullo 
studio di analisi e ricerca musicale capaci 
di stimolare la curiosità e la creatività. Il 
percorso partirà il 3 luglio 2023 e si terrà 
al Teatro Comunale “L. Dalla” di 
Manfredonia. I primi 6 incontri si terranno 
tra luglio e agosto, da ottobre a dicembre 
la seconda e terza parte del percorso.

TEATRO DALLA MANFREDONIA



L'EVENTO SI E' TENUTO A SAN MARCO IN LAMIS

I vincitori delle borse di studio 
della Fondazione Soccio

Si è svolta nei giorni scorsi 
nell’auditorium “Pasquale Soccio” 
della biblioteca comunale di San 
Marco in Lamis, affollato da 
studenti, famiglie e cittadini, la 
premiazione dei vincitori delle 
borse di studio intitolate al 
celebre autore di “Gargano 
Segreto”. Sono stati dichiarati 
vincitori: al terzo posto, Vito Fania 
e Irene Daniele. La posizione, 
ancorché condivisa, non ha subito 
il dimezzamento del premio e, 
pertanto, a ciascun studente è 
stata assegnata una borsa di 
studio di 500 euro.

Al secondo posto si è classificato 
Antonio Gualano, che usufruisce di 
un premio di 800 euro e 1200 euro 
vanno invece alla prima 
classificata e cioè la studentessa 
Grazia Ianzano. A tutti è stato 
consegnato un diploma di 
partecipazione e una felpa con il 
logo della Fondazione e una frase 
che esalta la garganicità. La serata 
ha toccato picchi emotivi molto 
alti quando ai quattro premiati è 
stata data la parola per una 
espressione estemporanea sul 
rispetto delle proprie radici 
garganiche.



Cinque paesi, 12 discipline sportive, 
sette giorni di gare che si 
svolgeranno a Celle di San Vito, 
Roseto Valfortore, Alberona, Faeto e 
Castelluccio Valmaggiore: sono 
questi i numeri delle “Olimpiadi dei 
Monti Dauni”, seconda edizione di 
un’iniziativa che mette insieme i 
borghi del Monte Cornacchia (la 
vetta più alta della Puglia con i suoi 
1151 metri di altitudine). La cerimonia 
d’inaugurazione si terrà il 25 giugno a 
Roseto Valfortore, comune 
promotore. La manifestazione ha 
l’autorevole e prestigioso supporto di 
Sport e Salute e dell’AICS nazionale.
Per adulti, donne, uomini, bambini, 
sportivi di tutte le età, squadre e 
associazioni sportive sarà una vera e 
propria festa itinerante dello sport. 
Potranno cimentarsi e gareggiare in 
diverse discipline: ginnastica ritmica, 
calcio, nuoto, tiro con l’arco, tennis, 
danza, bocce, camminata, pallavolo, 
ginnastica, soft air e corsa. Sono 
molte le realtà e altrettanti i singoli 
sportivi che si sono già iscritti e 
quelli che si iscriveranno inviando la 
loro domanda di partecipazione, 
entro il 20 giugno 2023, alla email 
olimpiadimontidauni@gmail.com. 
Non serve essere professionisti o 
semiprofessionisti, basta amare lo 
sport e avere voglia di praticarlo.

Proprio sullo sport, Celle di San Vito sta 
investendo i 21 mila euro ottenuti dalla misura 
del PNRR destinata alla realizzazione di parchi 
e percorsi attrezzati con attrezzature e nuove 
tecnologie per favorire la pratica sportiva 
libera all’aria aperta. “Con questi fondi 
realizzeremo un playground pubblico, ossia 
un’area fitness accessibile a tutti i cittadini – 
aggiunge Palma Maria Giannini - un piccolo 
spazio dotato di diverse attrezzature 
moderne dove si potrà in sicurezza praticare 
attività fisica e sportiva”.I fondi, che fanno 
parte della terza linea di intervento del PNRR 
denominata “Sport ed inclusione sociale”, 
hanno l’obiettivo di migliorare le strutture 
sportive e i parchi cittadini, promuovendo 
sostenibilità e innovazione.

 

Tutto pronto per le Olimpiadi 
dei Monti Dauni



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Per essere protagonista in 
tv non puoi fare l'arbitro

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Se non ci fosse stato il VAR l'arbitro 

avrebbe convalidato la rete segnata da 

Ogunseye? Non è l’unico episodio che ha 

condizionato psicologicamente la partita 

tra Foggia e Lecco. Almeno in tre 

occasioni a Kevin Bonacina da Bergamo è 

sfuggito qualche particolare. Al minuto 

ventotto Zambataro spinge Bjarnason in 

prossimità della bandierina ma l’arbitro 

non ravvisa alcuna irregolarità e concede 

l’angolo al Lecco. Dal corner nasce 

l’azione che porta al pareggio con il colpo 

di testa di Pinzauti. Dalle immagini (anche 

non rallentate) si vede benissimo che 

Zambataro appoggia le mani sulla 

schiena e spinge l’islandese fuori. Difficile 

negare che si tratti di una scorrettezza. 

La mancata assegnazione del gol al 

Foggia dopo l’intervento del VAR 

lascia l’amaro in bocca e tanti dubbi. 

L’arbitro dopo la verifica mima con le 

mani la spinta. Ora ci sono tre 

inquadrature dell’episodio. E’ difficile 

sbagliare valutazione. Probabilmente 

Ogunseye tocca (non spinge) Celjak 

ma prima di saltare. Il difensore è in 

ritardo sul cross del Foggia, tanto che 

si butta indietro e allarga le braccia 

preventivamente. Il giocatore del 

Lecco quando ha capito che la palla è 

entrata inizia a protestare 

vistosamente. L’arbitro prima indica il 

centro del campo e due secondi dopo 

ci ripensa. Difficile sbagliare perchè 

Bonacina è dietro l’azione a 

pochissimi metri. 

SI PUO' PERDERE MA 
NON IN QUESTO MODO

di Gianni Gliatta



La situazione dubbia viene fatta 

esaminare al VAR (Luigi Nasca di 

Bari) Dopo attenta analisi dei video 

viene comunicato all'arbitro che 

Ogunseye spinge Celjak. Ma alla fine la 

decisione spetta all'arbitro che 

accetta senza pensarci due volte la 

valutazione video. Se due indizi non 

fanno una prova allora c’è il terzo.

Il rigore non assegnato a Frigerio due 

minuti dopo lascia aperta la 

riflessione sulla conduzione della gara. 

Lepore gioca d’esperienza (così si 

dice in questi casi). Ma non è 

assolutamente vero. Perché Lepore si 

gira con la spalla per spingere Frigerio 

e lo fa volutamente (rischiando). Gli è 

andata bene.




